
ATTUALITÀ 

LI piccoli Serena CMJ 

Il presidente della Camera «Vicende ehe offendono 
interviene in difesa i nostri sentimenti» 
dei bambini al centro Auspicata uria sapida 
di adozioni difficili revisione della legge 

lotti: «Serena e Christian 
due casi di crudeltà» 

I magistrati 
«Perché abbiamo 
diviso i fratelli» 
MROMA. Niente Interviste 
ma uni dichiarazione affidala 
tilt agenzie di stampa, dai 
giudici della Procura della Re-
pubbliche del Tribunale per I 
minorenni di Torino, sulla vi
cenda di Christian, Il bimbo di 
10 anni separato dal fratello 
maggiore, Derma, 16 anni, 
con quale viveva in un istituto 
di Domodossola «Christian -
e detto nel comunicato - è 
«lato collocato in Istituto fin 
dall'eli di sci anni e vi e rima
sto pressoché ininterrottamen
te, presto separato dalla sorel
la (ospite di altra struttura) e 
sino alla dichiarazione di 
adottabllita, in un "gruppo'1 

diverso aa quello de) fratello 
(secondo II sistema dell'Istitu
to. Il quale divide I ragazzi In 
base all'età), £ stato dichiara
lo adottabile il 26 ottobre '88 
perche abbandonato dai geni-
lori e con l'unica prospettiva1 

di rimanere In Istituto per un 
ulteriore, Impreoisato numero 
di anni, Nessuna delle parti le
gittimate (genitori, tutore pa
renti) il e opposta alla dichia
razione di adollablllta dive
nuta dellnitlva II 15 dicembre 
«corso-, 

i . l t lWW"» proyye î/ncnlo 
1 del tribunale - prosegue-il co
municalo -'A stato mai affer-

I rnato (esplicitamentq«.impllt 
'diamente) llnlcntó'di tronca-
re I rapporti di latto tra Chri
stian r 1 fratelli, ed anzi la ri
cerca di una famiglia adottiva 
si « orientala nel senso di fa
vorire un mantenimento di tali 
rapporti tra Christian e i fratel
li, U temporanea interruzione 
degli stessi, oggi In allo, e sta
ta imposta esclusivamente 
dalle tensioni esistenti, ampia
mente dimostrate dalle pole
miche di questi giorni» I ma
gistrali spiegano Inoltre che 
«l'iter dell'aTfldamento prea-
dotllvo di Christian non e sta
to concordato con l'istituto 
ospitante solo per la totale 
mancanza di collaborazione 
(pur In presenza di reiterate 
richieste) del responsabili 
dello stesso istituto, del resto 
non nuovi ad ' atteggiamenti 
analoghi» Per questo si è «re
so necessario (al fine di evita
re violente contrapposizioni 
dannose per il bambino) che 
Christian venisse avviato nel 
nuovo luogo di accoglienza 
partendo, direttamente, dalla 
scuola (peraltro con modalità 
rispettose del suo dintto alla 
riservatezza e in assenza di 

Serena 
Lunedì 
la sentenza 
definitiva 
M TORINO I giudici della se
zione minorile della Corte 
d'appello di Torino hanno 
esaminalo ieri il ricorso, pre
sentato n i aprii? scorso dai 
legali della famiglia Glubergia 
per poter riavere la bimba fi
lippina Serena Cruz, da loro il-
l0|àlmente i-adottata» per M 
mesi. Soltanto lunedi prossi
mo. però, ne verrà reso nòto 
l'esito; quando cioè verrà de* 

, patitalo. 11 dispositivo della 
sentènza presso là, cancelleria 
del tribunale torinese. Secon
do i legali della famiglia Giù-
bcrgla, tuttavia, anche questa 
semenza dovrebbe essere ne
gativa; Serena è stata affidata 
ad un'altra famiglia, sta bene 
e I coniugi di Raccontai (Cu
neo) non hanno tìtoli giuridici 
per riaverla, era questa l'ulti* 
ma strada legale percorribile 
dal Giuberaia; se la Corte 
d'Appello diTorìno esprimerà 
parere negativo, si sarà con
cluso l'iter giudiziario per ten
tare di riportare Serena a Rac
conigi. 

ogni Intervento coattivo me
diante forza pubblica, senza 
alcun trauma per lui, ben con
tento del cambiamento, e 
molto'bisognoso di una fami
glia)» I magistrati concludono 
precisando le linee che guida
no ogni loro intervento- (Evita
re che i bambini restino a lun
go negli istituti, attuare il con
creto interesse del singolo mi
nore, nell'ambito delle scelte 
di fondo operate dal legislato
re, mantenere il massimo ri
serbo sulla loro identità ed im
magine nella convinzione che 
porre i minon, anziché t prò* 
blcmi, sotto I riflettori ne dan
neggi, spesso irrimediabil
mente, un equilibrato svilup
po» 

Fin qui il comunicato uffi
ciale Ma al di là della fredda 
ricostruzione del caso, tra I 
giudici c'è motta amarezza e 
preoccupazione, -Chnstian ha 
diritto ad una famiglia Dall'e
tà di sei anni sta in un istituto, 
dalla vita non ha avuto nulla -
si sfoga un giudice minonle di 
Tonno - Ha bisogno come il 
pane di un padre e di una 
madre. Demls non ha voluto 
essere adottato, ma npn per 
questo può chiedere al fratel
lino di farti la sua stessa vita, 
condannandolo ad altri anpi 
dì Illa" l̂ i istituto. Tutti e tre, 
sorella córnpresa.inanno'dint-
to ad avere un chance affetti
va. Non abbiamo trovalo una 
famiglia disposta ad adottarli 
lutti e tre. Ma non per questo 
dobbiamo rinunciare a rende
re migliore la vita almeno di 
Christian* 

•Anche noi ci siamo preoc
cupati di mantenere 1 rapporti 
tra i fratelli, tanto che aveva
mo parlato con loro e con il 
frate Vincenzo, proprio per la
sciare il piccolo nell'istituto e 
far avvenire 11 i rapporti con la 
nuova famiglia che lo avrebbe 
adottato - racconta ancora il 
giudice -. Sarebbe servilo pro
prio per far conoscere al due 
coniugi entrambi i fratelli per 
poter mantenere i contatti e i 
rapporti anche il giorno che il 
piccolo avrebbe lasciato I isti
tuto. Ma il frate ci ha detto che 
non avrebbe mai permesso 
I adozione di Chnstian e i rap
porti con la futura famiglia 
"Dovrete passare sul mio ca
davere" e stata la sua testuale 
risposta Cosi non siamo riu
sciti a mandare i coniugi nel
l'istituto, e siamo stati costretti 
a trasferire Christian in un'al
tra comunità». DCRo. 

Il presidente della Camera Nilde lotti scende in 
campo per criticare duramente l'operato del Tribu
nale per i minorenni di Torino sia per il caso Serena 
che per la vicenda dei fratelli di Domodossola. L'oc
casione, la conferenza stampa del Telefono azzurro. 
Nel pomeriggio un comunicato della presidenza del
la Camera chiarisce che l'intervento non voleva es
sere un attacco alla decisione della magistratura. 

CINZIA ROMANO 
• 1 ROMA *Sla emergendo il 
problema della Incomprensio
ne della società adulta nei 
confronti dei ragazzi Non ci 
sono solo le violenze fisiche 
La vicenda di Serena ed ora 
dei due fratelli di Domodosso
la mi hanno molto colpita È 
inammissibile ed incompren
sibile la decisione di allonta
nare la bambina dai genitori 
di Racconigi Ancora peggio è 
la storia dei due (rateili sepa
rali Siamo di fronte a fórme 
di crudeltà che non so defini
re altrimenti» Il giudizio del 
presidente della Camera Nilde 
tolti è duro «Questi casi che 
offendono i sentimenti degli 
uomini non fanno onore alla 
giustizia Sono episodi che gn-
dano vendetta al cospetto di 
Dio, e to dico io che non sono 
credente». Il presidente lotti 
rincara la dose* -E lolle pensa
re che ora dovrà essere il giu
dice a decidere quando i due 
fratelli di Domodossola do
vranno incontrarsi Mi. auguro 
che queste cose non debbano 
più succedere E più che mai 
urgente che 11 Parlamento af

fronti Il problema della legge 
sulla adozione che va profon
damente rivista» Tra le perso
nalità della politica, delie isti
tuzioni e de) mondo dell'arte 
e dello spettacolo presenti al
la conferenza stampa del Te
lefono azzurro. Il presidente 
Nilde lotti prende la parola 
per ultima Ed entra nel vivo 
dei due casi che hanno ali
mentato polemiche quello di 
Serena Cruz e dei due fratelli 
ospiti di un istituto di religiosi 
di Domodossola, divisi dal Tri
bunale per i minorenni di To
rino per far adottare i) puì pic
colo da uria famiglia Nei po
meriggio, un comunicato del
la presidenza della Camera 
chiarisce che «1 intervento ap
pare, forse per eccesso di sin
tesi , come diretto attacco a 
decisioni della magistratura 
Non ai trattava' di questo ma di 
un più ampio ragionamento 
che vede da un lato arricchirsi 
1 rapporti familiari e sociali 
con l'estendersi di forme di 
solidanetà, e dall'altro lato 
una insufficiente comprensio
ne del mondo dei minori da 

parte degli adulti* 
Emesto Caffo, neuropsi-

chiatra infantile e presidente 
del Telefono azzurro, non si 
sottrae alle domande dei gior
nalisti «Non sono mai interve
nuto sul caso di Serena 11 
mercato dei bambini, a paga
mento o non esiste e va stron
cato Sulla vicenda di Domo
dossola giudico negativa la 
separazione dei due fratelli 
Ma non posso non domandar
mi per quale motivo, per ben 
cinque anni i due ragazzini 
hanno vissuto in un istituto, 
perché la sorella è sola in un 
altro istituto7 Hanno il diritto a 
stare Insieme, ma, in una fami
glia. o in affidamento o in 
adozione, l'istituto non è certo 
la soluzione migliore. A volle 
chi li dirige è contrario agli af
fidamenti familiari o alle ado
zione perché ha più a cuore il 
suo istituto che non I interesse 
dei ragazzi» 

Ma proprio nella cartella 
consegnata ai giornalisti, tra i 
casi segnalati di interventi feli
cemente e positivamente n-
solti, si racconta la stona di 
sette fratelli, il più grande di 
11 anni, il più piccolo di un 
anno e mezzo, abbandonati 
dalla madre è trascurati dal 
padre disoccupato ed alcoliz
zato I servizi sociali di un 
paese della Sicilia sono stati 
interessati della vicenda dal 
Telefono azzurro. I setti bam
bini sono stati ospitati in un 
istillilo ed ora sono stati tutti 
adottati Da una sola famiglia? 
•No, certo - risponde Caffo -, 
In questo caso i bambini sono 

stati separati Comunque cre
do che non si debbano dare 
giudizi somman sulla storia di 
Domodossotai senza conoscer 
re bene tutta la gerita: ho mol
ta stima dei giudici minorili e 
soprattutto di quelli di Tori
no* Anche per Silvia Costa, 
deputata de e vicepresidente 
del Telefono azzurro, «è im
portante che tutti e tre i fratelli 
possano stare vicini. Bisogna
va farlo sin dall'inizio, e non 
scoprire ora questa realtà. Ma 
dovevano farli stare insieme 
cpn l'affidaménto familiare o 
in una casa famiglia, non in 
un istituto».I 

Gigliola Locaselo, deputata 
pei, presidente dell'osservato
rio contro' la violenza al mino
ri presso ta facoltà di psicolo
gia dcirUniversità di Palermo, 
riconosce che oggi «in Italia 
c'è maggiore attenzione sulla 

sofferenza e sui problemi dei 
minori Ma non dobbiamo fer
marci alla superficie, all'emo
tività irrazionale priva di pro
getti e di interventi equilibrati 
a tutela dei minori £ pencolo' 
so stare solo a puntare il dito 
su questa o quella vicenda, 
schierandosi una volta con la 
famiglia adottiva, un'altra con 
la famiglia naturale, oggi con
tro gli istituti, domani a loro 
favore Cosi rischiamo di fer
marci alia rappresentazione 
della realtà, senza nuscire a ri
solvere e ad affrontare la com
plessila del problema Per af
fermare una cultura dell'Infan
zia rispettosa dei diritti dei 
bambini c'è bisogno di servizi 
sociali, di interventi equilibra
ti, di leggi, di maggior tutela e 
controllo sociale, non di pro
cessi sommari lanciali ali arbi
trio della pubblica opinione» 

All'istituto tante domande di adozioni 

Ora i gÈtìteri rivogliono 
ì raga^'^1E)omodosscda Christian Zanon 

Sviluppi interessanti; qualche spiraglio di speranza 
nel drammatico «caso» dei (rateili Zanon/di,Domo
dossola, separati dalla legge sulle pozioni, Il Tribu
nale per i minorenni di Torino ria cphvpCàto' perni?, 
il più grande, per un chiarimento della situazione. I 
genitori rivorrebbero i loro figli. In progetto, nel ca
poluogo ossolano, la costituzione di un collegio di 
avvocati per affrontare il difficile problema. 

PALI» NOSTRA REDAZIONE" -•'' " 
: NINO PIRMRO .;,. ~ 

•sì TORINO. Il «caso, ha (al
lo rumóre, con esiti a volte 
decisamente positivi. Ieri 
mattina alla «Casa del fan
ciullo» di Domodossola si è 
presentato Bruno Zanon, il 
padre di Demls, Christian e 
Francesca che da qualche 
tempo non si sapeva neppu
re dove abitasse. L'uomo era 
accompagnalo dagli avvoca
ti Gabriele Bertoglio di Mila
no e Marisa Zariani di Do
modossola. Ha riabbracciato 
il tiglio Demis tomaio da po

co da'tQtin'à'dòyè, accom
pagnalo da frate,' Vincenzo, 
vicedirettore della Comunità, 
era stato un .'giorno ospite 
della Rai. Ha parlato con il 
direttore dell'istituto Irate Mi
chelangelo e poi. con il sin
daco del capoluogo ossola
no Maurizio De Paoli. Rivuo
le i suol tigli; vuol mandare 
un ricorso. al Tribunale di 
Torino per cercare, insieme 
ai suoi legali, uno spiraglio 
giuridico che risolva il «caso* 
nel migliore dei modi... Si è 

latta viva anche là mamma 
dei tre fratèlli divisi, Giovan
na Ciiffaro Piscitello; ha tele
fonato più ' volte, dicendo 
che vuole riavére I suoi figli e . 
almeno i due più piccoli, Ch
ristian e la sorellina- France
scâ  attualmente ospitata al
l'istituto «Gentile» delle suore 
Oratine di Gozzano, sulle ri-. 
ve del lago D'Orla. Ha telefo
nato anche la piccola Fran
cesca, dicendo che vuol tor
nare a stare con i.suoi due 
fratelli. Frate ' Michelangelo 
sarebbe contentissimo di 
averli tutti e tre: «Ho già pre
parato due camerette - ha' 
detto ieri pomeriggio - in 
una potranno starei due fra-. 
felli é nell'altra Francesca...». 
Gli abbiamo chiesto se lui 
preferirebbe tenere i Ire ra
gazzi nell'istituto che dirige 
da anni. «No, mi creda - ha 
subito risposto -. Se si trova 
una famiglia che li accoglie 
tutti e tre ne sarei felicissimo. 
Però preferirei l'affidamento 

all'adozione, e Demls è del 
mio stesso parere. Con la 
prima soluzione infatti rimar
rebbe aperta 'Mt- possibilità, 
almeno in prospettiva, di ri
costruire la famiglia d'origine 
e- i segnali in questo senso 
non mancan(j.u». 

Ma la notizia più interes
sante l'ha data il sindaco di 
Domodossola. Ieri alla Usi di 
Borgomanero, dà cui dipen
de il comune dllnverio, luo
go di residenza,della fami
glia Zanon, £-giunto un fo-
nogrammaidet.Tribunale per 
i minorenni, di Torino, che 
convoca; Demis, alle 11 dèi 
.27 -aprile,, per un incontro 
cpn.i giudici. Ci saranno an
che frate Michelangelo e il 
sindaco. «Cèrto - ha confer
mato il dr. Maurizio De Paoli 
- ci andrò molto volentieri, 
mostrando ai giudici torinesi 
l'elenco delle numerose fa
miglie che in questi giorni 
hanno offerto la loro dispo
nibilità per l'affidamento di 

tutti e Ire i ragazzi. Oggi ne 
ho ricevute altre Ire, dalle 
province di Avellino, di Bari 
e di'La Spezia. Credè - ha 
voluto ancora precisare il 
sindaco '- che manifestazio
ni del genere siano migliori, 
più concrete delle solite fir
me... Il nostro intento è so
prattutto quello di recupera
re, anche tramite l'affida
mento, il rapporto famigliare 
originario... Anche in tal sen
so, abbiamo in progetto di 
formare un collegio di avvo
cati, ovviamente non solo di 
Domodossola, per affrontare 
il difficile problema, cercan
do di risolverlo in armonia 
conia legge.., Noi non sia
mo contro i giudici, però cre
diamo fermamente che oc
corre uscire dalla cultura dei 
casi singoli, allargando 
quanto più è possibile il di
scorso nel tentativo di tutela
re veramente e concreta
mente i diritti di tutti i bambi-

« 

—^——• Il rifiuto dei genitori adottivi per la figlia di colore è senza appello 
Ma in paese dicono: «Non è vero, non è una teppistella» 

cattiva, mettetela in riformatorio» 
A scuola ha la media del 7, in paese la considera
no tutti una ragazzina cara e gentile. Tutti, tranne i 
suoi genitori adottivi: Maria, 14 anni, fatta arrivare 
10 anni la dallo Zaire, è stata abbandonata cóme 
un cane, depositata in un ufficio del Tribunale dei 
minori. «Non la vogliamo più neppure un giorno, 
preferiamo andare in prigione», ha detto papà. «È 
scaltra, la odio, non ci ha mai voluto bene». 

MARINA MORPURGO 

IBI MILANO. «Me Tharino de
scrìtta quasi come fosse una 
delinquente. Mi hanno detto 
"già quando l'abbiamo presa 
a cinque anni era cattivella, 
adesso è proprio cattiva. Ruba 
anche i soldi in casa, caccia* 
tela in riformatorio". Ho spie
gato che non mi pareva pro
prio un reato, che è una cosa 
normale, ma non mi hanno 
ascoltato.- dopo cinque minuti 
si sono alzati e sono scappati 
dal mio ufficio, lasciandomela 
11. Senza una lira, senza un ve

stito di ricambio». Il giudice 
Mario Zevola è ancora allibito 
per quanto è accaduto a Ma
ria. Se l'è trovata davanti alia 
scrivania. Il faccino scuro 
asciutto di lacrime ma triste. 
scaricata come un ferravec
chio. «Assistiamo qualche vol
ta a restituzioni di figli naturali 
o adottivi - spiega il giudice -, 
vengono genitori che ci dico
no che non ce la (anno pia. 
ma questo caso e davvero,sin
golare. Sono letteralmente 
scappati appena ho accenna

to al fatto che non sarebbe 
stato facile trovare subito una 
sistemazióne. A me non è ri
masto altro che farla sedere 
nel mio ufficio, per distrarla e 
tenerla occupata le ho fatto 
fare da segretaria per un'ora». 

Lo sconcerto del giudice 
Zcvola è comprensibile, se si 
pensa alla storia di Maria. La 
bimba arriva nove anni fa dal
lo Zaire, adottata da questa 
famiglia che ora ha cambiato 
idea: mamma e papà bene
stanti. discreta cultura, con già 
una figlia di 15 anni. Adesso 
raccontano che l'hanno adot
tata «per grazia ricevuta»: ave
vano promesso a Dio di pren
dere una trovatella, se la figlia 
si fosse salvata da un grave in
cidente stradale. Nel borgo 
brianzolo di Gorgonzola, dove 
abita fn una elegante villetta 
sprofondata nel glicine. Maria 
sembra Inserirsi benone. E 
brava a scuola - fa la I liceo 
scientifico - simpatica, comu
nicativa. 1 pomeriggi lì passa 
spesso all'oratorio di San Pro

taso, va a catechesi, gioca con 
gli altri bambini. Un ritratto 
certamente molto diverso da 
quello della teppistella malva
gia e irriducibile dipinta dai 
suoi genitori: «Ci distrugge la 
casa - grida il padre - dome
nica scorsa ha invitato 20 ami
ci senza il nostro permesso». 
Unica nube in questi anni è 
una crisi dì quattro anni fa: 
Maria sì accorge che la sua 
pelle è diversa da quella degli 
altri bimbi, a chi la interroga 
sulla sua malinconia confessa 
di sentirsi diversa, a disagio. 
Una volta cerca di sbiancarsi 
la faccia con la candeggina. 

Per i genitori adottivi", Maria 
è intollerabile Non si reggono 
le sue piccole ribellioni da 
adolescente, non si può sop
portare che ogni tanto scappi 
di casa per lare una corsa in 
un prato. Papà e mamma non 
chiedono neppure l'aiuto dei 
servizi sociali, preferiscono ta
cere e covare la loro esaspe
razione. L'altro giorno decido

no che il momento è arrivato, 
telefonano al Comune dì Gor
gonzola e chiedono dell'assi
stente sociale; la vogliono re
stituire. Ma l'assistente in quel 
momento non c'è, e loro non 
vogliono aspettare ancora un 
giorno. La caricano in mac
china, la portano.a Milano li
no al Tribunale dei minori e 11 
l'abbandonano, dichiarando 
di essere pronti a finire in pri
gione. Escono e corrono in 
Questura ad autodenunciarsi: 
gli agenti li ascoltano stupefat
ti, registrano le loro generalità 
e poi li lasciano tornare a ca
sa. Il dottor Zevola, intanto, 
emette un provvedimento di 
allontanamento della ragazzi
na dalla famiglia S. 

Maria, adesso, attende il 
suo destino. Una famiglia di 
un paese vicino al suo - ap
presa la storia - ha offerto al 
comune di Gorgonzola la sua 
dispon.hilità, La ragazzina si è 
trasferita in questa casa prov
visoria evitando per ora di fini
re in un istituto: da qualche 

giorno non va più a scuola, 
quella scuola dove era tanto 
brava e benvoluta. Non parla 
volentieri, è molto turbata. 
Che accadrà di tei e dei geni
tori che l'hanno abbandona
ta? Il giudice che seguirà la vi
cenda - il dottor Negri Della 
Torre - ha davanti a sé molte 
strade aperte, ma tutte imper
vie. Réinserirla in famiglia, 
con una «terapia* adeguata ad 
abbattere questo tremendo 
muro di incomprensione? 
Non sembra impresa facile. 
Trovarle una nuova, definitiva 
famiglia, non sembra più sem
plice: chi vorrà occuparsi di 
una ragazzina di 14 anni? Ne
gli istituti della Lombardia so
no confinati duemila bambini 
che non trovano sistemazio
ne: più sono grandicelli, me
no la gente li vuole. Maria 
probabilmente lo capisce, e 
ogni tanto ripete amaramente: 
«Tornerò in Africa». Da casa 
replicano mamma e papà: 
«Quella il non si sogna nean
che di tornare al suo paese». 

Il ministro 
Jervolino 
«Occorre più 
prevenzione» 

In due anni 
50mila chiamate 
al Telefono 
azzurro 

A 22 mesi dall'otto giugno 1987, data di inizio delle sue atti
vità operative, il Telefono azzurro contro la violenza sui 
bambini ha ricevuto 50mila chiamate da tutte le parti d'Ita* 
lia e si è ratto carico di 7500 casi di cui 37,7% di maltratta
mento fisico il 39,3% di abuso psicologico, il 15,19% di gra
ve trascuratezza e il 7,1% di abuso sessuale I dati sull'attivi
tà del Telefono azzurro sono stati resi noti nel corso di una 
conte renza stampa Illa quale hanno preso parte tra gli altri 
la presidente della Camera Nilde lotti, il ministro per gli Af-
fan sociali Russo Jervolino, i deputati Silvia Costa, Gerry 
Scotti, Gigliola Lo Casco, ed il cantante Fabio Concato-che" 
contro la violenza sui mtnon ha scritto una canzone ette 
per titolo ha il numero del Telefono azzurro* «051-222525i. 

La violenza ' ^fronie delle so °°° «w-
-.«.IIJ» I » H I . H A .azioni e dei 7500 casi presi 
nel le Tamlglie ,n esame secondo II presi-
«nArmalI» dente di Telefono azzurro 
«nunnaii» Env,st0 Ca(fo w n o almeno 

•20 000 i casi annuali di 
abuso e di violenze sull'in-

^^m^mmmm^^^^^^^ fanzia di cui un quarto sa
rebbe rappresentato da gra

vi vie lenza fisiche, un quarto da violenza sessuali e l'altra 
metà da gravi trascuratele ed abusi psicologici- Secondo 
Caffo «questi casi che apparivano limitati a particolari situa
zioni in cui dei genitori "mostn", appartenenti a condizioni 
sociali e culturali marginali, abusavano dei propri figli non 
potevano essere pensati come possibili nelle famiglie "nor
mali" Nel corso degli ultimi anni si e iniziato invece a pren
dere coscienza del ratto che abusare di un minore da parte 
di un adulto non rappresenta un fatto eccezionale, ma pos
sibile e che al di là delle violenze agite sul corpo del bambi
no esistono altre violenze ed altn abusi come quelli sessuali 
e psicologici!. 

Intervenendo alta conferen
za stampa del «Telefono az
zurro» di Bologna, Il ministro 
per gli Affari sociali Jervoli
no ha ricordato che il gover
no segue con attenzione -il 
fenomeno gravissimo e 

^^m^^^m^^m^m^^m drammatico delle violenze 
ohe molto spesso sono In

flitte ai bambini e che già un anno (a il d >cgno di legge 
Vassalli-Jcrvolino concernente la tutela penale delia perso
nalità del minore ha affrontato il problema delia revisione 
del codice del 1930 sanzionando penalmente questi gravis
simi comportamenti*. «Occorre ora, di certo - ha prosegui
to il ministro, - non solo approvare al più presto il disegno 
di legge del governo ma sviluppare un'azione preventiva, 
Per raggiungere tale obicttivo, va innanzitutto realizzata 
una stretta collaborazione con te Regioni*. 

Un rapporto di collabora
zione è già stato avvialo con 
la Walt Disney-ltaiia che sul
le pagine di «Topolino» dar* 
spazio ad una rubrica colle-

fiata con l'associazione bo-
ognese. Accogliendo l'invi-

•Mf^t^a^HB-^H-Ha to di «Telefono azzurro* an
che la Fnsl e l'Ordine dei 

giornalisti hanno costituito un gruppo di lavoro il cui obiet
tivo sarà quello di stilare un documento d'impegno dei 
giornalisti per sviluppare sempre più l'informazione sull'in* 
fanzia. 

È cominciata a Verona l'i
spezione disposta dal mini
stero delia Pubblica istruzio
ne per far luce sulla vicenda 
del bambino di 7 anni che e 
stalo costretto, à lasciare ta 
scuola elementare privata 

^mmm^—^^mmm^— «Aleardo Aleardi» doopj'ar-
reslo dei genitori, trovaff in 

possesso di 500 grammi di eroina 11 funzionano inviato dal 
ministro Giovanni Galloni, Sergio Danieli, ispettorecentiaje 
delle scuole elementan e autore di numerosi saggi di pvdja* 
gog a, visiterà la sede deir«Aleardi*, Incontrerà il preside 
Adolfo Nahn e valuterà il da farsi anche sulla baso di un 
dossier sulla scuola preparato dal provveditore agli studi dì 
Verona Marco laneselli II lavoro dell'Ispettore dovrebbe 
esaurirei nell'arco di una settimana L ispezione ministeria
le - secondo quanto dichiarato dal provveditore agli studi 
di Verona - deve valutare se possa esserti mantenuta l'au
torizzazione ministeriale per la scuola elementare dell'isti
tuto «Aleardi» Cgil, Uil, Mcc. Cifi, Cgd, Abm hanno reso no
to un documentò dì condanna cantra l'operato del «padre-
padrone preside della scuola*. 

Letizia Avita di 11 anni e le 
sue sorelle, le gemelle Stefa
nia e Mirella di 10, non ver
ranno restituire alla madre 
Gaetana Avila nonostante 
l'annullaménto, pronuncia
to dalla Corte d'appello per 

_ M M H V . ^ H M . ^ M i minorenni di Messina del 
decreto di adottabile e tutti 

gli atti successivi. Gianbattista Scidà, presidente del tribuna
le per i minorenni di Catania che il 4 marzo 1987 aveva de
cretato lo stato di adattabilità delle bambine, ha diffuso un 
comunicato nel quale puntualizza che «resta ih vita il prov
vedimento del 27 luglio 1986 col quale le tre bambine furo
no affidate all'ufficia distrettuale per i minorenni di Catania 
con prescrizione di collocamento presso coppia idonea». 

Gruppo 
di lavoro 
con 
I giornalisti 

Cominciata 
l'ispezione 
ministeriale 
dell'Aleardl 

Le tre ragazze 
siciliane 
non torneranno 
con la mamma 

FAIIO BOSCHI 

Certi negozi guadagnano di più 
offrendoti una Turchia qualsiasi... 
pretendi il meglio. 

LAIUtOM 
nr Bau 

SE CON L'OCCASIONE DI UN 
VIAGGIO IN TURCHIA VUOI 
REGALARTI UN BEL TAPPETO, 
I PREZZI "GIUSTI" LI TROVI 
SUL DEPLIANT TURBRnrrouii 

LA TURCHIA 
PIÙ' 
BELLA 
TURQflnrTOLKV 

116 pagine di splendida TURCHIA 
nelle migliori Agenzie Viaggi 

l'Unità 
Mercoledì 
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